
 
 
 
 

I PROTAGONISTI DEL PNRR DI VILLA DEL PALCO 

Intervista a Laura Bonanno (delegata provinciale e consigliera nazionale 

LIPU) sulle principali emergenze ambientali che sono la spinta di progetti 

come quello del recupero dei giardini di Villa del Palco e l’importanza di 

tutelare la biodiversità  

 

 

1) Quali sono oggi le principali emergenze ambientali che ci troviamo ad 

affrontare?  

Oggi ci troviamo ad affrontare due fondamentali problematiche ambientali: il 

cambiamento climatico e la perdita di biodiversità. Emergenze che richiedono una decisa 

presa di coscienza e una rapida reazione perché è dalla nostra risposta a queste due 

situazioni che dipenderà il futuro delle nuove generazioni.  

Non a caso, dal novembre 2019, il Parlamento Europeo ha dichiarato lo stato di emergenza 

climatica e ha richiesto alla Commissione Europea di elaborare delle proposte che mirino a 

limitare il riscaldamento globale sotto 1,5 gradi centigradi e ridurre le emissioni di gas a 

effetto serra. È da qui che nasce il Green Deal Europeo che è la tabella di marcia per 

raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. 

Tra i vari provvedimenti a livello comunitario, nel luglio del 2020 il Consiglio Europeo ha 

approvato il Next Generation EU per sostenere gli stati membri colpiti dalla pandemia da 

Covid-19. La particolarità di questi fondi stava nel fatto che per accedervi ogni Stato 

avrebbe dovuto predisporre un Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) cioè uno strumento 

che favorisse la ripresa economica dopo la pandemia che aveva anche un’altra importante 

clausola: ogni intervento doveva avere una forte caratterizzazione in senso ecologico e 

digitale. Ogni PNRR, quindi, è visto come un riflesso del Green Deal Europeo in direzione di 

una transazione verde.  

 

 

 

 



 
 
 
 

2) Quali sono i principi che hanno ispirato il progetto di recupero dei giardini di 

Villa del Palco? 

Parchi e giardini rappresentano l’ultima possibilità di riallacciare un rapporto profondo con 

la natura, specialmente per chi abita nelle aree urbane. Progettarli e curarli presuppone il 

riconoscersi nelle altre forme di vita che condividono con noi lo stesso ambiente senza 

imporre o forzare, ma assumendo un atteggiamento di relazione e di cura. È proprio da 

questa ispirazione che siamo partiti nell’affrontare il progetto del recupero dei giardini di 

Villa del Palco.  

L’associazione LIPU (Lega per la Protezione Uccelli) che rappresento come delegata della 

Provincia di Pistoia e consigliere nazionale, ha fatto della tutela della biodiversità una delle 

sue bandiere. Tutelare l’avifauna selvatica è tutelare gli ecosistemi e la ricchezza delle 

interrelazioni tra tutte le forme di vita. È proprio la LIPU ad aver diffuso in Italia l’esperienza 

del birdgarden (giardino degli uccelli) che consente di rinaturalizzare le città realizzandoli 

negli spazi più urbanizzati in cui godere della natura: si può fare arricchendo la 

vegetazione nei grandi parchi pubblici, ma anche creando delle piccole oasi in giardini, 

terrazzi o nelle aiuole e rotonde cittadine. Per realizzare progettazioni di questo tipo 

occorre una grande conoscenza delle esigenze delle singole specie animali e della loro 

relazione con la flora locale.  

Il progetto di Villa del Palco è stato messo a punto all’interno delle esigenze del PNRR e 

quindi con una grande attenzione all’ambiente e alla tutela della biodiversità. Per questo 

ha previsto una serie di interventi che mirano a portare avanti oltre al recupero culturale e 

storico del luogo anche quello ambientale per restituire alla fauna presente un ambiente 

adatto ed essere quindi un aiuto per l’ambiente e le popolazioni che lo abitano.  

Per fare un esempio: nel bosco dietro San Leonardo, tra Filettole e il fiume Bisenzio, c’è una 

garzaia, cioè un luogo dove nidificano gli aironi. Insieme ad altri elementi questo ci fa 

capire la ricchezza ambientale all’interno della quale si trova il Palco e il ruolo importante 

che può giocare a livello di ecosistema, allineandosi e anticipando così gli obbiettivi della 

Nature Restauration Law che, oltre a mirare al ripristino di almeno il 20% delle superfici 

terrestri e acquatiche dell’Unione entro il 2030, punta a ripristinare tutti gli ecosistemi 

bisognosi di recupero entro il 2050.  

 

 

 

 



 
 
 
 

3) Cosa vuol dire che per la Villa del Palco si è adottata una strategia di micro-

interventi? 

Faccio parte di LIPU da quarant’anni e questo mi ha permesso di conoscere a fondo la 

visione di questa realtà e la grande attenzione che rivolge alla biodiversità e a come 

l’uomo può intervenire per favorire la natura. Un esempio è il già citato birdgarden che 

propone un giardinaggio legato a come la natura si evolve e si autogestisce. Si parla, 

quindi, di giardini che riproducono la natura in modo che le diverse forme di vita 

selvatica possano trovarvi nutrimento e riparo. Questo è un criterio alla base anche 

della realizzazione nelle città di corridoi ecologici in cui le forme viventi possano trovare 

sostentamento.  

Per la Villa del Palco la scelta delle piante e della loro collocazione ha seguito queste 

linee: è stata messa in campo una progettazione che tiene di conto della biodiversità e 

del collegamento non trascurabile tra le piante e tutti gli altri esseri viventi che vi 

ruotano intorno a partire dagli insetti. Per farlo serve uno sguardo sensibile che vede 

quello che gli altri trascurano con un’attenzione particolare al micro perché sono 

proprio gli animali che non si vedono che costituiscono le basi dell’ambiente naturale in 

cui viviamo.  

Si parla quindi di microinteventi in questo senso: ogni singolo cittadino, ogni singola  

realtà come il Palco non devono fare grandi fatiche per sostenere la vita selvatica. Basta 

un occhio attento e una conoscenza approfondita del mondo animale e vegetale per 

attuare piccoli interventi mirati, come l’inserimento di piante e arbusti, che possono 

dare rifugio e cibo. Un esempio semplice è il cappero che si trova nel parco della Villa 

che con i suoi frutti costituisce una prova evidente di scambio tra forme di vita vegetali 

e animali.  

In definitiva, la mia proposta per la Villa del Palco è caratterizzata dall’idea di suggerire 

una serie di cosiddetti microinterventi, o interventi su piccola scala, che sostengano la 

biodiversità presente nell’ecosistema e nei diversi ambienti e che, al tempo stesso, 

contribuiscano alla crescita della consapevolezza della valenza ecologica della 

complessa rete di relazioni tra organismi che in ogni ambiente è presente, attraverso 

molteplici e diffusi piccoli interventi di semplice realizzazione e di facile replicazione o 

adattamento ad altri contesti.  

La scelta dei microinterventi è legata per più aspetti alla tipologia del luogo: trattandosi 

del recupero e del restauro di un giardino storico con un impianto antico ci sono diversi 

vincoli da rispettare e valorizzare. Inoltre, il parco è caratterizzato da ambienti diversi e 

legati a differenti destinazioni. In questo contesto, i microinterventi possono, da una 

parte, essere applicati in forma ampiamente diffusa all’interno della progettazione 



 
 
 
 

complessiva del restauro del giardino stesso, ma dall’altra, possono anche essere 

utilizzati in modo flessibile secondo le esigenze delle diverse aree, anche quelle che 

hanno come scopo primario quello produttivo. 

Inoltre, da un punto di vista culturale ed educativo gli interventi suggeriscono un 

insieme di piccole azioni che si possono facilmente replicare all’esterno del contesto in 

cui si osservano in modo da divenire oggetto di una diffusione semplice e diretta tra la 

cittadinanza. La loro forza, d’altro canto, sta proprio nella facilità della loro diffusione e 

moltiplicazione e nella loro capacità di generare una nuova “vision” del ruolo del 

singolo cittadino e del suo impegno per contribuire attivamente alla conservazione del 

mondo naturale.  

 

 

4) Per ogni area del parco sono stati individuati specifici interventi volti a 

favorire la biodiversità. Può spiegarceli brevemente? 

La progettazione degli interventi della Villa del Palco ha visto alcune fasi principali: un 

sopralluogo iniziale sul posto per conoscere il luogo, individuare la diversa tipologia di 

aree presenti, valutare quanto di significativo per la biodiversità fosse già presente e 

quanto invece potesse essere inserito, approfondire la conoscenza storica del luogo fino al 

suggerimento dell’insieme dei diversi interventi e accorgimenti idonei per le diverse aree 

con l’obiettivo di massimizzarne il valore per la biodiversità. Un altro aspetto cruciale è 

stata la valutazione degli aspetti educativi, sociali, economici e di comunicazione del 

progetto.  

L’idea di fondo dell’intervento rientra nel metodo delle Nature based solutions che 

riconosce come per affrontare le sfide ambientali e climatiche attuali le soluzioni siano 

basate sulla natura stessa: la natura si cura con la natura.  

Per la Villa del Palco sono state individuate diverse aree di intervento e indicate le specie 

più significative da introdurre per la loro relazione con la biodiversità:  

- Il bosco a prevalenza di leccio e roverella ha un ruolo centrale nella funzione di 

rifugio e nidificazione per le diverse specie animali. Inoltre, con le specie di arbusti 

ed erbe associate al bosco gli animali presenti possono trovare anche grandi 

possibilità di nutrimento;  
- Le aree ad arbusti, presenti sia nel giardino all’italiana che in altre aree del parco, 

hanno un ruolo centrale nel costituire la struttura verde significativa per la 

biodiversità. Sono un importante spazio che ospita la fauna presente perché creano 



 
 
 
 

aree ombrose, utilizzano luoghi dove nessun albero resisterebbe mai dato che 

sopportano siccità, vento, e altre condizioni estreme. Proprio per questo motivo è 

importante l’utilizzo, per quanto possibile, di specie autoctone e caratteristiche 

dell’ecosistema di riferimento, proprio per l’insieme di relazioni e connessioni che 

hanno stabilito nel tempo con la fauna del luogo;  
- Le bordure miste di fiori, i vasi con fiori, gli angoli marginali con erbacee da fiore 

mirate, i prati a ricca biodiversità e naturalità e il giardino delle aromatiche. Tutte 

queste specie costituiscono occasioni preziose di recupero e arricchimento della 

biodiversità floristica e animale dei luoghi con l’inserimento di piante specifiche per 

ogni situazione e con l’obiettivo di offrire spazi alla vegetazione presente nell’area 

circostante e all’insieme di forme di vita animale, anche sotterranea, che sono alla 

base delle catene alimentari più significative e che sono sempre più messe a rischio 

dall’agricoltura moderna;  
- Gli orti, gli oliveti, i vigneti e i frutteti, cioè le cosiddette piante alimentari, assicurano 

equilibrio e stabilità mediante la coabitazione di fiori e animali. Tra i vantaggi 

significativi troviamo quelli relativi all’impollinazione e anche quelli forniti dagli 

organismi che abitano e costruiscono il suolo, in primis i lombrichi. Con il loro 

lavoro sotterraneo alleggeriscono e ossigenano i suoli e trasformano la terra di cui 

si nutrono restituendola più ricca di sostanze nutritive;  
- le aree legate all’acqua hanno un ruolo cruciale nel progetto con la sistemazione 

delle acque e della grande vasca. È importante ricordare che prevedere piccole 

vasche o angoli del parco con acqua a disposizione per la fauna è fondamentale sia 

per la loro vita quotidiana sia per la possibilità che essi offrono ai visitatori di 

osservazione diretta di uccelli, rettili, anfibi, insetti e micro mammiferi. Anche la 

vicinanza al fiume Bisenzio offre importanti possibilità a livello educativo e di 

promozione di una cultura della conservazione aprendo alla realizzazione di percorsi 

e iniziative sul tema dell’importanza della risorsa idrica. 
- Si tratta quindi in generale di valorizzare la flora autoctona, siano esse erbe, arbusti 

o alberi, scelti in virtù della loro importanza per la fauna o perché fonte di 

nutrimento nelle varie stagioni, o perché luogo di nidificazione e riparo sicuro.  
 

 

 


